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La figura del prestigioso dirigente socialista 

Lelio Basso, il segno 
dell'intransigenza 

Lettera da Washington 

Di Lelio Basso, come di 
quei militanti e di quegli in­
tellettuali che fino all'ultimo 
giorno della propria vita han­
no occupato un posto sotto 
vari aspetti importante nella 
vita politica e culturale del 
paese, accade che non si sia 
ancora valutato appieno, da 
un punto di vista storico e cri­
tico, il ruolo centrale avuto 
in mezzo secolo di battaglia 
politica e ideale. Su questa 
valutazione occorrerà tornare 
con la dovuta profondità, su­
perato il senso di dolore 
che lascia il venir meno 
di una presenza tanto 
vitale. Ma fin da ora, 
at traverso una sommaria ri­
costruzione della sua biogra­
fia, si può misurare il peso e 
il senso di un'esperienza di 
vita e di lotta. 

Lelio Basso era nato a Va 
razze (Savona) il 25 dicem­
bre 1903. Trasferitosi a Mila­
no nel 1916. visse la fase oiù 
critica della guerra in una 
grande città in cui i contrasti 
sociali si rivelavano nei loro 
contorni più netti. L'influenza 
di Ugo Guido Mondolfo, che fu 
suo professore di storia e fi­
losofia al liceo Berchet. con­
tribuì a dare un indirizzo più 
consapevolmente socialista al­
la sua formazione culturale e 
politica. Senza un orientamen­
to preciso di fronte alle lace­
razioni interne del PSI, Basso 
si riconosceva tuttavia vaga­
mente nelle posizioni di Ser­
rat i : perciò fu contrario alla 
scissione di Livorno ritenendo 
che le 21 condizioni della T?r 
7.a internazionale non tenesse­
ro sufficientemente conto delle 
particolarità storiche e nazio­
nali del movimento operaio. 

Nel novembre del 1921 si 
iscrisse alla facoltà di legge 
dell'università di Pavia e ben 
presto aderì ai e gruppi stu­
denti socialisti ». che furono 
in prima fila nella lotta con­
tro la fascistizzazione dell'ate­
neo pavese. 

Nell'agosto del 1923 pubblicò 
il suo primo articolo per la 
« Critica sociale ». 

La collaborazione alla rivi­
sta di Turati e Treves non si- ' 
gnificò però per • Basso una 
scelta di campo a favore de­
gli « unitari »: egli mantenne 
in quel tempo una posizione 
di equidistanza critica dalle 
correnti del socialismo italia­
no. Con il 1924, infittendo la 
sua collaborazione ai periodi­
ci dell'antifascismo socialista 
e democratico divenne, con lo 
pseudonimo di « Prometeo Fi­
lodemo ». uno dei protagonisti 
del dibattito a più voci sul 
rinnovamento socialista, a cui 
recò un contributo sempre vi­
vace e stimolante in senso an­
tidogmatico. 

F r a le e due forme di prassi 
socialista ». quella « antimar­
xistica, comunista, massimali­
sta » e quella « riformista e 
collaborazionista », Basso si 
dichiarava assertore dì « una 
concezione di mezzo, che vuo­
le sì r imandare l'attuazione 
del socialismo a quando ne 
esistano le condizioni sogget­
tive e oggettive, ma queste 
condizioni prepara con la pra­
tica dell'intransigenza ». e eh? 
non condanna a priori e il 
trionfo di una minoranza riv.v 
luzionaria cosciente contro una 
maggioranza legata al vecchio 
sistema da interessi partico­
lari ». 

Nello stesso 1924 entrò in 
rapporti d'amicizia con Gobet­
ti e iniziò la sua collaborazio­
ne a « Rivoluzione liberale ». 

Sulle colonne della rivista 
gobet liana Basso affrontò 
con notevole rigore l'analisi 
dell'ideologia e della natura 
sociale del fascismo, e ac­
centuò le sue critiche all'in­
terpretazione « positivista e ot-
tantanovista » del marxismo 
imperante nel PSU. In questo 
periodo si venne affermando 
in lui lo stimolo ad un ripen­
samento in senso idealistico 
e spiritualistico del marxi­
smo nel solco della tematica 
« neo protestante ». dibattuta 
sulla rivista e Conscientia » 
di G. Gangale. 

Tale vena calvinista e spi­
ritualista coesiste però in 
Basso con una molteplicità di 
suggestioni ideologiche e cul­
turali diverse, fra cui fanno 
spicco la riscoperta di An­
tonio Labriola e. probabil­
mente già allora, l'influenza 
del pensiero di Rosa Luxem-
burg, documentabile attra­
verso rins 'stenza sulle « spon­
tanee energie creatrici del 
proletariato ». Nello stesso 
tempo, sul piano politico. 
Basso si identificava con il 
troncone massimalista del so­
cialismo italiano. 

Laureatosi nel giugno del 
1925 con una tesi su « La 
concezione della libertà in 
Marx » Basso iniziò la profes­
sione forense ma non cessò 
di svolgere un'intensa attivi­
tà culturale e politica. Sop­
pressa < Rivoluzione libera­
te » collaborò assiduamente a 
e Quarto stato ». la « rivista 
socialista di cultura politi­
ca ». fondata nel marzo del 
1926 a Milano da Carlo Ros­
selli e Pietro Nenni. 

L'inclinazione a privilegia­
re gli aspetti teorici e filo­
sofici del dibattito politico 
lasciò il passo dopo le leggi 

Una vita e un'opera strettamente intrecciate con la 
storia del nostro paese - Dagli anni drammatici della 

lotta antifascista all'impegno nella definizione 
di una strategia della sinistra negli ultimi decenni 
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eccezionali del novembre ad 
una più dec'sa e concreta vo­
lontà di resistenza e di lotta 
contro la dittatura. Por tutto 
il 1927 e per i primi mesi del 
1928 Basso fu instancabile 
nel e ritrovare, incoraggiare. 
collegare, organizzare giova­
ni disposti alla stessa bat­
taglia... a ricominciare per 
conto "loro", senza i vecchi 
capi e le vecchie formule, la 
difficile strada del bociali-
smo ». 
' Un importante strumento 

per mantenere e infittire que­
sta rete di rapporti divenne 
verso la fine del '27 la rivi­
sta genovese « Pietre ». di cui 
egli assunse nel gennaio del 
'28 la direzione. 

Arrestato a Milano il 13 
aprile 1928 insieme a nume­
rosi compagni, riuscì ad evi­
tare il deferimento al tribu­
nale speciale, ma fu assegna­
to per tre anni al confino. 

che scontò all'isola di Ponza. 
Rientrato a Milano nel­

l'aprile del 1931, riprese ad 
esercitare la professione di 
avvocato. Mantenne un atteg­
giamento critico nei confronti 
delle posizioni di GL. che nel 
'30 '31 si erano affermate 
maggioritarie nei circoli del­
l'antifascismo socialista mila­
nese. 

Nel 1934 Basso fu con Rodol­
fo Morandi fra i più intran­
sigenti oppositori del tentativo 
promosso dall'ex-sindaco di 
Milano. Caldara. e diretto ad 
ottenere dal fascismo un mar­
gine di legalità entro cui svol­
gere una «critica costruttiva». 

Collaborò alla costituzione 
e all 'attività del « Centro in­
terno socialista » ma, benché 
sottoposto a stretta sorve­
glianza dalla polizia, non fu 
coinvolto negli arresti che ne 
colpirono il gruppo dirigente 
nell'aprile del 1937 e prosegui 

comunque il lavoro clandesti­
no. in contatto particolarmen­
te con Eugenio Colorni e Eu­
genio Curiel. 

Internato nel marzo 1940 
nel campo di concentramento 
di Colfiorito (Perugia), fu li­
berato nell'ottobre, ma riuscì 
a riprendere i collegamenti 
con i gruppi socialisti clande­
stini solo nel 1942. Fu in que­
sto periodo che prese defini­
tivamente forma in lui il pro­
getto, già maturato negli anni 
precedenti, di non ricostituire 
il vecchio I'SI «con le sue di­
visioni. con le sue polemiche, 
con i suoi vecchi dirigenti ri­
masti in gran parte lontani 
dalla lotta politica italiana e 
perciò fermi alle posizioni dei 
primi anni ». ma di « tentare 
un movimento nuovo che rac­
cogliesse unitariamente tutti i 
militanti convinti della neces­
sità d'impostare la battaglia 
finale contro il fascismo come 

L'omaggio al militante 
e allo studioso 

Profondo cordoglio nel mondo politico e culturale - Il com­
mosso saluto di Pertini - Messaggio di Longo e Berlinguer 
La commemorazione in Campidoglio di Ingrao e Argan 

ROMA — La morte di Lelio 
Basso ha suscitato profon­
da commozione e cordoglio. 
Nel nosocomio romano si 
sono subito recati tra gli al­
tri il sindaco. Giulio Carlo 
Argan. e il presidente e il 
vice presidente del Senato, 
Fanfani e Valori. Successi­
vamente. la salma è stata 
trasferita nell'abitazione del­
la famiglia Basso, in via del­
la Dogana vecchia, che è 
sede anche della Fondazione 
Lelio e Lisli Basso - ISSOCO. 
e la camera ardente è stata 
visitata nel pomeriggio dal 
presidente della Repubblica. 
Pertini. Anche il presidente 
del PSI. Nenni, e Francesco 
De Martino si sono recati 
durante la giornata in casa 
Basso. 

Numerosi anche 1 messag­
gi e i telegrammi giunti ieri 
alla famiglia, Fanfani. nel 
testimoniare la commozione 
del Senato, ricorda l'azione 
democratica e antifascista 
perseguita da Basso. « che 
gli procurò inique persecu­
zioni i>. Il telegramma di 
Fanfani sottolinea anche la 
partecipazione attiva dì Bas­
so « all'elaborazione della 
Costituzione, ai lavori par­
lamentari della Camera e 
nelle ultime due legislature 

• del Senato ». 11 presidente 
della Camera. Pietro Ingrao. 
ha inviato dal canto suo un 
commosso messaggio aìla ve­
dova di Basso, ricordando 
«la sua figura di diligente 
e di studioso del movimento 
operaio e la sua opera emi­
nente nella fondazione della 
Repubblica ». 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer, presidente 
e segretario generale del PCI. 
hanno inviato alla signora 
Lisi! Basso il seguente mes­
saggio: « Apprendiamo con 

J dolorosa sorpresa l'improvvi­
sa morte del nastro caro Le-

| lio. La sua scomparsa rattri­
sta prò font: amente non solo 
i comunisti italiani ma tutto 
il movimento operaio, popo­
lare e antifascista del nostro 
paese e dell'Europa, 1 mo­
vimenti ' di liberazione di 
tanti paesi del terzo mondo, 
1 quali lo avevano conosciu­

to e stimato come un espo­
nente fra i più illustri delle 
loro antiche e recenti batta­
glie politiche, sociali e civili. 
Alla memoria del compagno 
Basso, prestigioso dirigente 
socialista, cultore delle scien­
ze giuridiche e storiche, esi­
mio parlamentare della Re­
pubblica italiana, vada l'o­
maggio commosso dei lavo­
ratori di ogni orientamento, 
degli intellettuali progressi­
vi. della gioventù. A te e ai 
tuoi figlioli Piero. Carlo e 
Anna giungano le nostre af­
fettuose condoglianze IK 

Non era soltanto — cosi ha 
commentato Pietro Nenni la 
figura di Basso — « uno stu­
dioso di grande acutezza, ma 
un militante che non ha di­
sertato nessuna delle lotte 
dell'ultimo mezzo secolo, ul­
tima la sorte dei popoli ap­
pena usciti dallo stato colo­
niale. Più che uomo di par­
tito. era uomo di gruppo: s* 
potrebbe dire, nel senso buo­
no del termine, che era uo­
mo di setta. Molto di lui 
rimane vivo e originale nel 
campo del pensiero. In quel­
lo delle cose gli sopravvive 
la biblioteca nella quale ave­
va profuso il meglio di sé ». 
Della figura di combattente 
e di « intelligenza critica del 
socialismo» parla anche il 
segretario del PSI. Craxi, in 
un telegramma alla famiglia 
Basso. 

All'azione coerente di Le­
lio Basso nella lotta politi­
ca per la libertà e la demo­
crazia fanno riferimento al­
tri messaggi, come quello del 
presidente del PRI, Ugo La 
Malfa, che ricorda gli anni 
in cui soffrì con l'esponente 
socialista « I primi atti del­
l'autoritarismo fascista ». Ri­
gore della posizione politi­
ca e intransigenza delle idee 
costituiscono — ha detto, dal 
canto suo, Francesco De Mar­
tino — la qualità che più 
ammiravo in Basso, oltre 
che le doti culturali di gran­
de studioso del marxismo. 
n senatore democristiano 
Paolo Emilio Taviani ha in­
viato un telegramma di cor­
doglio alla famiglia, come 
presidente della Federazione 
volontari della libertà. 

Quanto all'opera di orga­
nizzatore e di studioso, lo 
storico Franco Andreucci ha 
dichiarato tra l'altro: a Sa­
rà molto difficile, per com­
pagni, amici e collaboratori, 
dimenticare la profonda pas­
sione intellettuale, e politica 
con la quale Basso era riu­
scito a creare, a organizzare 
e a far crescere la sua fon­
dazione. Ne era l'anima e 
aveva raggiunto un obietti­
vo molto ambizioso e diffi­
cile: creare una comunità di 
studiosi e di ricercatori aper­
ta e sensibile, attiva nella 
ricerca e appassionata nella 
discussione e nel confronto ». 
« Con Lelio Basso — ha scrit­
to tra l'altro in _due tele­
grammi alla vedova e al 
gruppo della Sinistra indi­
pendente del Senato, il com­
pagno Lanfranco Turci, pre­
sidente della giunta regio­
nale dell'Emilia-Romagna — 
perdiamo una dehe figure 
più care e rappresentative del 
movimento operaio e antifa­
scista ». 

Hanno Inviato messaggi an­
che Mario Zagari e Pietro 
Lonzo, segretario del P3DI. 

Ieri sera. In Campidoglio. 
alla presenza della moghe 
Lisli. si è svolta la cerimonia, 
già prevista, per la presen­
tazione di una miscellanea 
di scritti in onore di Lelio 
Basso, per il suo 75. complean­
no. dal titolo Marxismo, de­
mocrazia e diritti dei popoli. 
Doveva essere l'occasione, per 
i suoi numerosi amici in Ita­
lia e nel mondo, di festeg­
giarlo, discutendo con lui i 
temi che più gli stavano a 
cuore nella sua vita di stu­
dioso e di militante. E" stata 
invece mesta occasione, di ri­
cordare la sua opera, la sua 
vita, la sua testimonianza. 
Dopo un saluto del sindaco 
Argan. sono intervenuti, co­
me già previsto, il professore 
francese Rigaux, il professo­
re cileno Echevarria e il pro­
fessore algerino Bencheikh. 
Per ultimo, il presidente del­
la Camera. Ingrao, che ha 
ricordato l'impegno, combat 
tivo e appassionato, di Lelio 
Basso per la democrazia, il 
socialismo e in difesa dei mo­
vimenti di liberazione. 

battaglia per una Repubblica 
socialista ». 

In questa prospettiva Basso 
costituì, il 10 gennaio 1943, un 
Movimento di unità proletaria 
(MUP). che si prefiggeva di 
essere l'embrione di un nuovo 
partito unico del proletariato, 
democratico nell'organizzazio­
ne interna, libero da ogni 
e dogmatismo » nell'imposta­
zione ideologica, intransigen­
temente rivoluzionario nei fini 
e perciò avverso ad ogni so­
luzione di compromesso « de­
mocratico » della crisi del fa­
scismo. Basso si convinse ben 
presto che, di fronte alla gran­
de forza del PCI e al crescen­
te afflusso di militanti noi ri­
costituito PSI. sarebbe man­
cata al nuovo movimento la 
possibilità di sopravvivere: 
perciò nell'agosto del 1943 sot­
toscrisse con Romita un ac­
cordo che portò all'unificazio­
ne del MUP col PSI. n PSIUP 
che cosi nasceva recepiva nel­
la sua dichiarazione* program­
matica non poche istanze del 
MUP, e Basso veniva eletto 
nella direzione, ma dopo po­
chi mesi assunse una posizio­
ne aspramente critica nei con­
fronti della politica nenniana 
e successivamente si dimise 
dal partito. La sua posizione, 
che implicava una sottovalu­
tazione dell'importanza della 
lotta armata contro i tedeschi 
e i fascisti, fu criticata soprat­
tutto dai comunisti. 

Nella primavera del '44. in 
seguito alle pressioni di San­
dro Pertini. Basso rivide in 
parte il suo atteggiamento. 
rientrò nel partito e fu poi 
rieletto nell'esecutivo. 

Nel gennaio-febbraio del '45 
Basso ripropose, senza succes­
so. un'« alternativa socialista » 
alla politica di unità nazionale 
sostenuta dal PCI, pronuncian­
dosi per un'intesa dei tre par­
titi di sinistra su un program­
ma repubblicano e socialista 
e, contemporaneamente, per 
un'iniziativa di base che col­
legasse insieme lavoratori so­
cialisti. comunisti e cattolici. 

Il 25 aprile Basso fu fra i 
più importanti organizzatori e 
dirigenti dell'insurrezione mi­
lanese. 

All'indomani della Libera­
zione. " Basso fu nominato 
vice-segretario del partito. 
Eletto deputato alla Costi­
tuente. fu relatore sulla par­
te generale della Costituzio­
ne repubblicana, alla cui ela­
borazione recò un contributo 

j di primaria importanza. Nel 
! gennaio del 1947. al congres-
j so della scissione saragattia-

na. fu nominato segretario 
generale del PSI. Promotore 
e sostenitore della politica di 
unità d'azione con il PCI. 
Basso non rinunciò però a 
contrapporre una « caratte­
rizzazione classista » politica 
delle alleanze. 

Sostituito alla segreteria 
del partito dopo la sconfitta 
del Fronte popolare, rimase 
negli anni successivi ai mar­
gini della direzione del par­
tito. 

Dopo il 1957 tornò a far 
parte saltuariamente del 
gruppo dirigente come rap­
presentante della sinistra: 
ma la sua figura e la sua 
elaborazione divennero so­
prattutto un punto di riferi­
mento centrale del tormen­
tato dibattito sul rinnova­
mento della strategia della 
sinistra. La sua analisi del­
lo stalinismo e soprattutto il 
contributo recato alla rivalu­
tazione del pensiero di Ro­
sa Luxemburg. la puntuale 
analisi dei grandi temi della 
società contemporanea e dei 
nodi teorici del pensiero mar­
xista condotta su « Problemi 
del socialismo ». la rivista 
che fondò nel 1958 e da al­
lora diresse, costituiscono al­
trettanti significativi momen­
ti di questa sua importante 
funzione di stimolo. Quando 
nel dicembre del 1963 il PSI 
accettò di partecipare al go­
verno Moro. Basso si schierò 
con la sinistra del partito e 
a nome di 24 deputati pro­
nunciò alla Camera la di­
chiarazione di voto che ri­
fiutala la fiducia al governo. 
Nel gennaio del 1954 parteci­
pò all'assemblea di fondazio­
ne del nuovo PSTTP. di cui 
fu presidente dal 1<V*> al 1968. 

Nel 1972 fu eletto senatore 
nelle liste PCT-PSTUP e nel 
1976. come indipendente, nelle 
liste comuniste. 

Negli ultimi anni aveva de­
dicato buona parte delle sue 
instancabili energie alla riaf­
fermazione di una coerente 
battaglia antimperialista: era 
stato membro e relatore del 
Tribunale internazionale Rus­
sell per i crimini americani 
nel Vietnam ed era presiden­
te del tribunale Russell II 
sulla repressione in Brasile e 
in America Latina. Nello 
stesso tempo aveva profuso 
le sue grandi doti di orga­
nizzatore culturale e il suo 
ricchissimo patrimonio libra­
rio in un'iniziativa. l'Istituto 
per lo studio della società 
contemporanea (ISSOCO). del 
quale ogni studioso ha potuto 
apprezzare l'ampiezza di oriz­
zonti e la fecondità program­
matica. 

Aldo Agosti 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - « Signor 
presidente, vorrei che ri­
spondeste con un "sì" o con 
un " no " a una prima do­
manda alla quale, se me lo 
permette, ne seguirà un'altra: 
avete deciso o no se ripre­
sentarvi candidato alla presi­
denza per la seconda volta? » 

Un attimo di esitazione 
studiata, lieve sorriso e poi a 
voce volutamente bassa: 

« Sì ». 
tVoi immaginate la do­

manda che segue: quando 
comunicherete il tenore della 
vostra decisione a noi e al 
popolo americano? » 

« Più tardi ». 
« Cosa significa più tardi? » 
« Pi» tardi significa più 

tardi ». 
Tra il centinaio di giorna­

listi che abitualmente seguo­
no le conferenze stampa del 
presidente degli Stati Uniti è 
scoppiata una risata franca e 
divertita alla conclusione di 
queste brevi battute. E tutti 
hanno naturalmente perfet­
tamente compreso il tipo di 
annuncio che Carter si ri­
promette di dare « pili tar­
di P. 

Quel « più tardi », tuttavia, 
era tutt'altro che casuale. E-
ra accuratamente calcolato. I 
giochi all'interno del partito 
democratico sono aperti. E 
Carter non vuole pregiudicar­
li con mosse intempestive. Se 
le primarie per la « nomina­
tion » cominciassero domani, 
l'attuale presidente non a-
vrebbe molte speranze di ot­
tenerla. Di qui a due anni, 
invece, molte cose possono 
cambiare. Carter sa che mol­
te cose devono cambiare per 
poter ottenere l'adesione 
convinta del partito. Ma 
cambieranno? A conti fatti 
l'attuale amministrazione non 
può ancora registrare succes­
si sicuri. E' qui la causa del 
« vuoto di emozione » — se­
condo il giudizio del « Wa­
shington Post* — attorno al­
la figura di Carter. Ed è un 
€ vuoto di emozione » che 
qualcun altro può tentare di 
riempire. Per esempio il se­
natore Ted Kennedy. Molti 
sembrano convinti che il ter­
zo della prestigiosa famiglia 
stia preparando sul serio, 
questa volta, le proprie carte. 
Alla € convenzione di mezzo 
termine* di Memphis, la set­
timana scorsa, egli ha scelto 
per l'attacco un terreno deci­
sivo: l'inflazione, e nel qua­
dro della lotta contro l'infla­
zione il rapporto tra spese 
militari e spese sociali. E' il 
punto più debole di Carter. 
Il suo piano non fa progres­
si. E sempre le campagne e-
lettorali americane si decido­
no sul terreno economico. Vi 
sono, è vero, due anni di 
tempo. Proprio per questo 
Kennedu. che a Memphis ha 
ottenuto un notevole successo 
personale, si <* guardato bene 
dallo annunciare la sua vo­
lontà di succedere a Carter. 
E questo è anche il significa­
to del « più tardi * del presi­
dente. 

Tutti e due sanno che dal 
successo o dall'insuccesso del­
le campagna contro l'infla­
zione dipenderanno le possi­
bilità di vittoria dei candida­
ti. Kennedy ha lanciato un 
avvertimento: se la battaglia 
contro l'inflazione verrà per­
duta e per di più con una 
contrazione delle spese socia­
li. Carter è finito. E Carter, a 
sua volto, spera che se la 
contrazione delle spese so­
ciali varrà a ridurre l'infla­
zione. le sue chances aumen­
teranno. Dovendo scegliere il 
terreno sul quale ridurre le 
spese. Carter sembra preferi­
re quello delle spese sociali 
per mantenere inalterate, o 
magari aumentare, quelle mi­
litari. E' un gesto verso la 
t destra ». ben collegata, in 
questo, alla maggioranza del 
paese, o comunque un modo 
per tentare di tacitare la 
destra. Ma questo gli scopre 
il fianco non direi a sinistra. 
che non avrebbe molto senso. 
ma di fronte a un'ala del 
partito democratico legata a 
una tradizione di particolare 
sensibilità per i problemi del 
tenore di vita degli america­
ni. Kennedy ha compreso be­
nissimo il vuoto che Carter 
rischia di aprire da questa 
parte. E perciò si i fatto 

Perché 
Carter 

risponde «sì» 
Sono già cominciate le schermaglie 
in vista delle elezioni presidenziali 

Ted Kennedy cerca di colmare 
il « vuoto d'emozione » 

creatosi intorno alla Casa Bianca 

portavoce di una tale tradì- i l'edificio del congresso asse-
zione proprio all'indomani di rendo che avrebbero cercato 
elezioni — quelle, appunto, di 
medio termine, che si sono 
tenute a novembre — che 
hanno segnato un successo 
dei candidati conservatori. 
per rilanciare il partito che 
non ha del tutto dimenticato 
Roosevelt. ' 

Gli sviluppi del conflitto 
saranno estremamente inte­
ressanti per cercare di com­
prendere dove il partito de­
mocratico stia realmente an­
dando e quale sia l'ampiezza 
dei margini che la leadership 
americana ha a disposizione 
per far fronte alla spinta a 
non rinunciare a nulla, né al 
burro, né ai cannoni, che ca­
ratterizza l'attuale orienta­
mento della popolazione degli 
Stati Uniti. Per ora, limitia­
moci a registrare il fatto che 
dietro quel « più tardi » del 
presidente Carter c'è assai 
di più di una battuta occa­
sionale. 

• • • 
Contea di Fairfax, Virginia. 

Gli abitanti di un palazzo di 
proprietà di una società im­
mobiliare hanno freddo. I 
termosifoni non sono abba­
stanza caldi. Protestano pres­
so la società. Non succede 
nulla. Tenere i termosifoni 
più bassi vuol dire rispar­
miare carburante... in teoria 
gli abitanti del palazzo po­
trebbero sospendere il pa­
gamento dell'affitto. Ma 
questo darebbe diritto alla 
società immobiliare di but­
tarli rapidamente fuori senza 
alcuna sentenza di sfratto. 
Toccherà all'inquilino, dopo 
di essere stato sfrattato, ri­
correre in giudizio. Nel frat­
tempo. però, rimarrebbe sul­
la strada: nessuno nei din­
torni affitterebbe una casa a 
chi non ha pagato, sia pure 
per motivi legittimi. C'è però 
un'altra strada. Gli inquilini 
sì sono rivolti alla contea e 
hanno chiesto che venisse ac­
certato se nelle case veniva 
erogato il calore previsto dal­
la legge. 

L'accertamento è stalo 
compiuto in due ore. Verifi­
cato che era inferiore, nello 
stesso giorno la contea ha 
significato alla società pro­
prietaria che se non avesse 
provveduto entro ventiquat­
tro ore la contea stessa a-
vrebbe portalo la cosa da­
vanti alla corte. Alle otto di 
sera il livello del riscalda­
mento è diventato quello 
previsto dalla legge. 

Non sono affatto sicuro 
che dappertutto negli Stati 
Uniti — per esempio nei 
ghetti negri — le cose vadano t 
allo stesso modo. Ma la leg- , 
gè c'è. Orrenda quella che dà ! 
diritto al padrone di casa di ' 
procedere allo sfratto senza 
sentenza e attraverso perso- I 
naie proprio. Ma purché si « 
paghi, purché si abbia il de­
naro per pagare puntualmen­
te e senza il minimo ritardo 
il correttivo funziona. E' 
l'America. Se hai denaro non 
hai nulla da temere. La legge 
è sicuramente dalla tua par­
te... 

• • • 
Risvolto dell'episodio pre­

cedente. Qualche sera fa — 
ed era una delle prime sere 
di freddo assai intenso. 
dopo un lunghissimo dolce 
autunno — la € Union Sta­
tion > di Washington è stata 
occupata da alcune centinaia 
di persone senza casa. ET in­
tervenuta la polizia che li ha 
fatti sgomberare. 1 senza ca­
sa si sono allora diretti verso 

di dormire in una delle sale 
di uso non frequente. Natu­
ralmente la polizia non lo ha 
permesso. Allora i manife­
stanti si sono sdraiati nel­
la Massachusetts Avenue. La 
polizia li ha dispersi dopo a-
veme arrestati una ventina. 

Probabilmente le cose sa­
rebbero andate nello stesso 
modo in molti altri paesi.' Ma 
faceva un certo effetto assi­
stere a una manifestazione di 
questo genere nella capitale 
del paese più ricco del mon­
do... 

• » • 
Un mio amico aveva pro­

grammato una settimana di 
sci in una località del Ver­
mont. Aveva prenotato l'al­
bergo inviando un deposito 
che, com'è d'uso, ammontava 
al prezzo di una giornata di 
permanenza: quaranta dolla­
ri. Il giorno prima della var-
tenza ha telefonato. Gli han­
no detto che non c'era neve 
Ha disdetto. Due giorni dopo 
a stretto giro di posta gli è 
stato restituito il deposito. Se 
un albergo di montagna non 
facesse così — gli è stato 
spiegato — perderebbe i 
clienti. In molti posti proprio 
per ovviare a questo incon­
veniente la neve la fanno. In 
pratica da cassoni pieni d'ac­
qua situati sotto terra viene 

spruzzata neve sulle piste. 
Ma vi devono essere almeno 
due condizioni. Clic sia nevi­
cato abbastanza per avere una 
solida base e clic la tempera­
tura non sui superiore a zero 
gradi. 

€ Soldati e soldaie. frater­
nizzate ma non troppo: » è il 
succo di una direttiva recen­
temente emanata dallo stato 
maggiore dell'esercito ameri­
cano. Una commissione civile 
e militare appositamente 
nominata, composta di sedici 
«omini e di tredici donne, ha 
infatti accertato che le rela­
zioni diciamo amorose tra 
soldati di sesso diverso si 
sono estese in misura tale da 
provocare seri inconvenienti 
nella disciplina. Ma l'elemen­
to che sembra preoccupare 
di più lo stato maggiore è 
che le relazioni « amorose » 
si diffondono particolarmente 
tra militari di rango diverso: 
ufficiali maschi, soldati don­
ne. Ma non sono assenti casi 
opposti. Il tutto minaccia — 
a jmrere dello stato maggiore 
— il corretto svolgimento dei 
compiti delle forze armate. 
Quel che non è chiaro nella 
direttiva emanata è chi deb­
ba accertare, e come, se le 
relazione tra snldnti e solda-
te non vadano oltre una 
« appropriata * fraternizzazio-
ne. Ma forse questa è la par­
te del documento non perve­
nuta ai giornali. Segreto mili­
tare? Per conto mio mi sono 
domandato se il cadetto e la 
cadetta dell'accademia di An-
napolis. dove si formano i 
quadri della Marina america­
na. che avevo visto qualche 
giorno fa a passeggio, in di­
visa, per le strade della gra­
ziosa cittadina tenendosi te­
neramente per mano violas-
nero o no la direttiva sulla 
« appropriata » fraternizzazio-
ne. A occhio e croce mi era 
parso che ne avessero dispo­
sizione. 

«i-
Nella foto in alto: una imma­
gine della Seconda Avenut di 
New York 
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